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Atti Parlamentari 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

TITOLO I 

NORME RIGUARDANTI GLI UFFICIALI 
DEL RUOLO SERVIZI 

DELL'AERONAUTICA MILITARE 

Art. 1. 

Ferme restando le forme di reclutamento 
ordinario previste dalle norme vigenti, il 
Ministro della difesa ha la facoltà di ban­
dire concorsi straordinari, per titoli ed esa­
mi, per la nomina a sottotenente in servizio 
permanente dell'Arma aeronautica, ruolo 
servizi, riservati ai sottufficiali in servizio 
permanente, in ferma o rafferma, dell'Arma 
aeronautica, ruolo specialisti. 

Nei bandi sono stabiliti i requisiti per 
l'ammissione e le modalità di svolgimento 
di detti concorsi straordinari, ai quali è 
possibile partecipare prescindendo dai li­
miti d'età previsti dalle leggi in vigore. 

Art. 2. 

L'organico del ruolo servizi dell'Arma ae­
ronautica, previsto dalla tabella 3 annessa 
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni, nei gra­
di di sottotenente e tenente è fissato in 567 
unità e nel grado di capitano in 734 unità. 

La consistenza organica complessiva dei 
sergenti e dei sottufficiali in servizio per­
manente del ruolo naviganti e del ruolo 
specialisti dell'Arma aeronautica, stabilita 
dall'articolo 1 della legge 10 maggio 1983, 
n. 212, è diminuita di un numero di unità 
pari all'aumento dell'organico disposto dal 
precedente primo comma. 

I tenenti del ruolo servizi sono valutati 
e, qualora giudicati idonei, sono promossi 
al grado superiore, semprechè abbiano com­
piuto i prescritti periodi di servizio ed ab-
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO I 

NORME RIGUARDANTI GLI UFFICIALI 
DEL RUOLO SERVIZI 

DELL'AERONAUTICA MILITARE 

Art. 1. 

1. Identico. 

2. Identico. 

Art. 2. 

1. Identico. 

2. La consistenza organica complessiva 
dei sergenti e dei sottufficiali in servizio 
permanente del ruolo naviganti e del ruolo 
specialisti dell'Arma aeronautica, stabilita 
dall'articolo 1 della legge 10 maggio 1983, 
n. 212, è diminuita di un numero di unità 
pari all'aumento dell'organico disposto dal 
precedente comma 1. 

3. Identico. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

biano maturato quattro anni di permanenza 
nel grado. 

Per gli ufficiali di cui ai precedenti pri­
mo e terzo comma si continuano ad ap­
plicare, anche negli anni successivi al 1983, 
le norme di cui all'articolo 30 della legge 
20 settembre 1980, n. 574, come modificato 
dall'articolo 24 della presente legge. 

Ai predetti ufficiali si applicano altresì 
le norme di cui all'articolo 25 della legge 
20 settembre 1980, n. 574, con il rispetto 
del termine previsto dall'articolo 36 della 
presente legge. 

TITOLO II 

NORME RIGUARDANTI GLI UFFICIALI 
PILOTI DI COMPLEMENTO DELL'ARMA 

AERONAUTICA 

Art. 3. 

Gli ufficiali di complemento dell'Arma 
aeronautica, ruolo naviganti, sono recluta­
ti mediante corsi di pilotaggio aereo, indetti 
dal Ministro della difesa. 

I requisiti per essere ammessi ai sud­
detti corsi sono i seguenti: 

1) essere cittadini italiani; 
2) aver compiuto il diciassettesimo e 

non superato il ventitreesimo anno di età 
alla data di emanazione del bando di con­
corso; 

3) aver conseguito un diploma di isti­
tuto di istruzione secondaria di secondo gra­
do o altro titolo di studio in Italia o all'e­
stero, riconosciuto equipollente dal Mini­
stero della pubblica istruzione; 

4) possedere le qualità fisiche e psi­
co-attitudinali, accertate presso appositi or-

l — Senato della Repubblica — 1046-B 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

4. Per gli ufficiali di cui ai precedenti 
commi 1 e 3 -si continuano ad applicare, an­
che negli anni successivi al 1983, le norme di 
cui all'articolo 30 della legge 20 settembre 
1980, n. 574, come modificato dall'articolo 24 
della presente legge. 

5. Ai predetti ufficiali si applicano altre­
sì le norme di cui all'articolo 25 della legge 
20 settembre 1980, n. 574, con il rispetto del 
termine previsto dall'articolo 39 della pre­
sente 'legge. 

TITOLO II 

NORME RIGUARDANTI GLI UFFICIALI 
PILOTI DI COMPLEMENTO DELL'ARMA 

AERONAUTICA 

Art. 3. 

1. Identico. 

2. Identico: 

a) identica; 
b) identica; 

e) non essere stati espulsi dalle Forze 
armate, dai corpi militarmente organizzati 
o destituiti da pubblici uffici; non aver ri­
portato condanna a pena detentiva per de­
litto non colposo; non essere stati sottoposti 
a misure di prevenzione; 

d) identica; 

e) identica; 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
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gani dell'Aeronautica militare, necessarie 
per effettuare la navigazione aerea, in qua­
lità di piloti militari; 

5) aver ottenuto, se minorenni, il con­
senso dei genitori o di chi esercita la tutela. 

Coloro che chiedono di essere ammessi 
ai corsi di pilotaggio devono, all'atto della 
presentazione della domanda, impegnarsi 
a contrarre una ferma di anni dodici. 

Per coloro che sono già incorporati ov­
vero hanno adempiuto gli obblighi di leva 
presso altra Forza armata, l'ammissione al 
corso resta condizionata al nulla osta della 
Forza armata di appartenenza. 

Art. 4. 

I giovani, ammessi ai corsi di pilotaggio 
aereo, sono assunti con il grado di aviere 
allievo ufficiale di complemento per com­
piere la ferma di anni dodici, decorrente 
dalla data di inizio dei corsi suddetti. 

Essi sono promossi avieri scelti dopo un 
primo periodo di istruzione della durata 
di tre mesi e sergenti all'atto del consegui­
mento del brevetto di pilota di aeroplano. 

Gli ufficiali di complemento e i sottuf­
ficiali, ammessi ai corsi di pilotaggio, as­
sumono la qualifica di aviere allievo uf­
ficiale. Qualora essi vengano dimessi dai 
corsi di pilotaggio sono reintegrati nel gra­
do originariamente posseduto e il periodo 
di frequenza dei corsi medesimi è compu­
tato ai fini della anzianità di grado. 

Durante il periodo di frequenza dei corsi 
di pilotaggio agli allievi provenienti dai sot­
tufficiali in servizio permanente, in servizio 
continuativo o in ferma o in rafferma, com­
petono gli assegni del grado rivestito all'atto 
dell 'ammissione. 

Art. 5. 

Al termine dei corsi, gli allievi, che han­
no superato le prove prescritte per il con­
ferimento del brevetto di pilota militare 
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f) identica. 

3. Identico. 

4. Identico. 

Art. 4. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 

Art. 5. 

1. Identico. 
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e gli esami teorici, conseguono, se giudicati 
idonei ad assumere il grado,, la nomina a 
sottotenente di complemento dell'Arma ae­
ronautica, ruolo naviganti. 

Gli allievi che non hanno superato gli 
esami teorici o che sono stati giudicati 
non idonei ad assumere il grado di sotto­
tenente di complemento dell'Arma aeronau­
tica, ruolo naviganti, pur avendo superato 
le prove prescritte per il conferimento del 
brevetto di pilota militare, conseguono la 
nomina a pilota militare. In tale qualità 
sono tenuti a prestare servizio con il gra­
do di sergente per un periodo di sei anni, 
decorrente dalla data d'inizio dei corsi di 
pilotaggio. 

Il Ministro della difesa, su proposta del 
comandante della scuola di pilotaggio, ha 
facoltà di dimettere dai corsi gli allievi che, 
per motivi psico-fisici o per mancanza di 
attitudine al pilotaggio o per motivi disci­
plinari, sono ritenuti non pienamente idonei 
a proseguire i corsi stessi. 

Art. 6. 

Fermo restando quanto previsto dal pre­
cedente articolo 4, comma terzo, coloro che 
non conseguono il brevetto di pilota d'ae­
roplano o quello di pilota militare ovvero 
che sono dimessi dal corso per motivi 
psico-fisici o per mancanza di attitudine al 
pilotaggio o per motivi disciplinari, perdo­
no la qualifica di allievo ufficiale e com­
pletano la ferma di leva nella categoria di 
governo del ruolo servizi dell'Arma aero­
nautica, col grado raggiunto. 

Ad eccezione di quelli dimessi per mo­
tivi disciplinari, i militari di cui al pre­
cedente comma possono, a domanda, par­
tecipare, in relazione al titolo di studio 
posseduto, ad uno dei corsi indetti per al­
lievi ufficiali di complemento dell'Arma ae­
ronautica di ruoli diversi da quello navi­
ganti e, in attesa di iniziare tali corsi, pos­
sono essere inviati in licenza straordinaria 
senza assegni. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

2. Identico. 

3. Identico. 

Art. 6. 

1. Fermo restando quanto previsto dal 
precedente articolo 4, comma 3, coloro che 
non conseguono il brevetto di pilota d'aero­
plano o quello di pilota militare ovvero che 
sono dimessi dal corso per motivi psico-fisici 
o per mancanza di attitudine al pilotaggio 
o per motivi disciplinari, perdono la quali­
fica di allievo ufficiale e completano la ferma 
di leva nella categoria di governo del ruolo 
servizi dell'Arma aeronautica, col grado rag­
giunto. 

2. Identico. 
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Il periodo di tempo trascorso alle armi 
in qualità di allievo ufficiale è considerato 
utile agli effetti dell'assolvimento degli ob­
blighi di leva. 

Coloro che intendono partecipare ai cor­
si allievi ufficiali di complemento dell'E­
sercito possono, a domanda, e previa ri­
nuncia al grado raggiunto, essere messi a 
disposizione dei rispettivi distretti militari. 

Art. 7. 

Al termine della ferma di anni dodici 
gli ufficiali piloti di complemento dell'Ar­
ma aeronautica, ruolo naviganti, reclutati 
a norma della presente legge, sono collocati 
in congedo illimitato. 

Nei primi dieci anni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge gli uf­
ficiali, di cui al precedente comma, che 
hanno compiuto almeno otto anni di fer­
ma, possono chiedere di essere collocati 
in congedo illimitato prima del termine 
della ferma stessa, in relazione alle esi­
genze della compagnia di bandiera, ovvero 
di altre compagnie italiane, concessionarie 
di linee di trasporto aereo. Sulla domanda 
decide il Ministro della difesa. 

Art. 8. 

Nei primi dieci anni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge il Mi­
nistro della difesa può, previa domanda 
dell'interessato, prosciogliere dalla ferma 
contratta, ai sensi del precedente articolo 
4, gli allievi che abbiano conseguito il bre­
vetto di pilota di aeroplano, in relazione 
ad eccezionali esigenze della compagnia di 
bandiera ovvero di altre compagnie italia­
ne, concessionarie di linee di trasporto 
aereo. 

I predetti allievi sono tenuti ad adem­
piere gli obblighi di leva, qualora non ab­
biano a ciò ottemperato. 
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3. Identico. 

4. Identico. 

Art. 7. 

1. Identico. 

2. Identico. 

Art. 8. 

1. Identico. 

2. Identico. 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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TITOLO III 

NORME RIGUARDANTI GLI UFFICIALI 
PILOTI DI COMPLEMENTO DELL'ESER­

CITO E DELLA MARINA 

Art. 9. 

Gli ufficiali di complemento dell'Eserci­
to, ammessi alle ferme e rafferme volon­
tarie, per partecipare ai corsi di specializ­
zazione di pilota di aeroplano o di pilota 
di elicottero, devono, all'atto dell'ammis­
sione, vincolarsi ad una ferma volontaria 
di anni dodici decorrente dalla data di ini­
zio dei corsi stessi. 

Nei primi dieci anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge gli ufficiali, 
di cui al precedente comma, che hanno 
compiuto almeno otto anni di ferma, posso­
no chiedere di essere collocati in congedo 
illimitato, prima del termine della ferma 
stessa, in relazione alle esigenze della compa­
gnia di bandiera ovvero di altre compagnie 
italiane concessionarie di linee di trasporto 
aereo. Sulla domanda decide il Ministro del­
la difesa. 

Gli ufficiali di cui al precedente primo 
comma, che non portano a termine o non 
superano i corsi di specializzazione per il 
conseguimento del brevetto di pilota di ae­
roplano o di pilota di elicottero, sono pro­
sciolti dalla ferma di anni dodici. Per essi 
restano validi gli obblighi di ferma prece­
dentemente contratti. 

Gli ufficiali di cui al precedente primo 
comma, che hanno conseguito il brevetto 
di pilota di aeroplano o di elicottero e che, 
successivamente, vengono esonerati dal pi­
lotaggio o dichiarati non idonei al volo 
per motivi psico-fisici, possono chiedere di 
essere prosciolti dalla ferma di anni dodici. 

Art. 10. 

Per gli ufficiali piloti di complemento 
della Marina, la ferma di anni sei, pre­
vista dall'articolo 2 della legge 21 feb-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

TITOLO III 

NORME RIGUARDANTI GLI UFFICIALI 
PILOTI DI COMPLEMENTO DELL'ESER­

CITO E DELLA MARINA 

Art. 9. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Gli ufficiali di cui al precedente com­
ma 1, che non portano a termine o non su­
perano i carsi di specializzazione per il con­
seguimento del brevetto di pilota di aeropla­
no o di pilota di elicottero, sono prosciolti 
dalla ferma di anni dodici. Per essi restano 
validi gli obblighi di ferma precedentemente 
contratti. 

4. Gli ufficiali di cui al precedente com­
ma 1, che hanno conseguito il brevetto di 
pilota di aeroplano o di elicottero e che, suc­
cessivamente, vengono esonerati dal pilo­
taggio o dichiarati non idonei al volo per 
motivi psico-fisici, possono chiedere di es­
sere prosciolti dalla ferma di anni dodici. 

Art. 10. 

1. Identico, 
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braio 1963, n. 249, è commutata in ferma 
di anni dodici. Conseguentemente, all'arti­
colo 4 della legge 21 febbraio 1963, n. 249, 
la ferma di anni sei, relativa ai suddetti 
ufficiali, deve intendersi di anni dodici. 

Nei primi dieci anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, gli ufficiali 
di cui al precedente primo comma, che 
hanno compiuto almeno otto anni di ferma, 
possono chiedere di essere collocati in con­
gedo illimitato prima del termine della 
ferma stessa, in relazione alle esigenze della 
compagnia di bandiera ovvero di altre com­
pagnie italiane concessionarie di linee di 
trasporto aereo. Sulla domanda decide il 
Ministro della difesa. 

Gli ufficiali di cui al precedente primo 
comma, che hanno conseguito il brevetto di 
pilota di aeroplano o di elicottero e che, 
successivamente, vengono esonerati dal pi­
lotaggio o dichiarati non idonei al volo per 
motivi psico-fisici, possono chiedere di es­
sere prosciolti dalla ferma di anni dodici. 

TITOLO IV 

NORME COMUNI AGLI UFFICIALI PI­
LOTI DI COMPLEMENTO DELL'ESER­
CITO, DELLA MARINA E DELL'AERO­

NAUTICA 

Art. 11. 

Agli ufficiali piloti di complemento del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
collocati in congedo illimitato al termine 
della ferma ovvero prima, in base a quan­
to stabilito dai precedenti articoli 7, se­
condo comma, 9, secondo comma, e 10, 
secondo comma, è corrisposto un premio 
di congedamento. 

Tale premio spetta, per ogni semestre 
di servizio prestato posteriormente al com­
pimento del quindicesimo mese di ferma 
per il quale si sia percepita l'indennità men-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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2. Nei primi dieci anni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, gli uffi­
ciali di cui al precedente comma 1, che hanno 
compiuto almeno otto anni di ferma, posso­
no chiedere di essere collocati in congedo 
illimitato prima del termine della ferma 
stessa, in relazione alle esigenze della com­
pagnia di bandiera ovvero di altre compa­
gnie italiane concessionarie di linee di tra­
sporto aereo. Sulla domanda decide il Mini­
stro della difesa. 

3. Gli ufficiali di cui al precedente com­
ma 1, che hanno conseguito il brevetto di 
pilota di aeroplano o di elicottero e che, 
successivamente, vengono esonerati dal pi­
lotaggio o dichiarati non idonei al volo per 
motivi psico-fisici, possono chiedere di es­
sere prosciolti dalla ferma di anni dodici. 

TITOLO IV 

NORME COMUNI AGLI UFFICIALI PI­
LOTI DI COMPLEMENTO DELL'ESER­
CITO, DELLA MARINA E DELL'AERO­

NAUTICA 

Art. 11. 

1. Agli ufficiali piloti di complemento del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
collocati in congedo illimitato al termine 
della ferma ovvero prima, in base a quanto 
stabilito dai precedenti articoli 7, comma 2, 
9, comma 2, e 10, comma 2, è corrisposto 
un premio di congedamento. 

2. Identico: 
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sile di aeronavigazione, come di seguito in­
dicato: 

lire 350.000, per gli ufficiali che ab­
biano completato la ferma di anni dodici; 

lire 275.000, per gli ufficiali che ab­
biano prestato un periodo di ferma infe­
riore a dodici anni ma superiore a dieci; 

lire 200.000, per gli ufficiali che ab­
biano prestato un periodo di ferma pari 
o inferiore a dieci anni. 

Il premio è corrisposto nella misura 
di lire 100.000 a semestre agli ufficiali 
che ottengono il passaggio in servizio per­
manente effettivo, ai sensi del successivo ar­
ticolo 18. 

Il semestre è considerato come intero 
quando il servizio è stato prestato per al­
meno tre mesi. 

Art. 12. 

Il premio, di cui al precedente articolo 
11, è corrisposto, in relazione alla durata 
del servizio prestato, anche agli ufficiali pi­
loti di complemento dell'Esercito, della Ma­
rina e dell'Aeronautica che sono stati pro­
sciolti dalla ferma per motivi psico-fisici. 

In caso di morte, la somma corrisponden­
te al premio di congedamento è corrisposta, 
per la parte maturata, agli eredi aventi di­
ritto. 

Il premio di congedamento non compe­
te nei casi in cui è liquidato trattamento 
vitalizio di quiescenza. 

Art. 13. 

Il Ministro della difesa, sentita la com­
missione ordinaria di avanzamento, può, pri­
ma del termine della ferma, disporre il col­
locamento in congedo illimitato degli uffi­
ciali piloti di complemento dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica, reclutati a nor­
ma della presente legge, per gravi infrazioni 
disciplinari, per insufficienti prestazioni ope-
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a) identica; 

b) identica; 

e) identica. 

3. Identico. 

4. Identico. 

Art. 12. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

Art. 13. 

1. Identico. 
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rative ovvero per scarso rendimento tecnico-
professionale. 

Nei casi previsti dal precedente primo 
comma, all'ufficiale non è corrisposto il pre­
mio di congedamento, salvo che, su propo­
sta della stessa commissione, il Ministro del­
la difesa, apprezzati le eventuali circostanze 
attenuanti o gli eventuali motivi giustifica­
tivi, non disponga, con proprio provvedimen­
to, la corresponsione del premio di congeda­
mento con una riduzione del 30 per cento 
per l'intero periodo di servizio prestato. 

Gli ufficiali di complemento dell'Arma 
aeronautica, ruolo naviganti, reclutati a nor­
ma della presente legge, che per qualsiasi 
motivo sono stati esonerati dal pilotaggio, 
vengono trasferiti, con il grado e l'anzianità 
posseduti, nel ruolo servizi dell'Arma aero­
nautica. Qualora abbiano trascorso alle armi 
almeno un periodo di tempo corrispondente 
alla ferma di leva, essi sono collocati in 
congedo illimitato. 

Nel caso in cui l'esonero sia determinato 
da motivi psico-fisici, all'ufficiale è concessa 
la facoltà di completare, a domanda, la fer­
ma di anni dodici nel ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica. Sulla domanda decide il Mini­
stro della difesa, previo parere della com­
missione ordinaria di avanzamento. 

Art. 14. 

Gli ufficiali piloti di complemento del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
provenienti dai corsi di pilotaggio, istituiti 
prima della data di entrata in vigore della 
presente legge, se ancora alle armi alla data 
predetta, possono chiedere, entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, di assumere la ferma di anni dodici, 
decorrente dalla data in cui sono stati av­
viati ai corsi di pilotaggio aereo. 

Ai suddetti ufficiali si applicano le nor­
me di cui agli articoli 7, 9, 10, 11, 12, 13, 
16 e 17 della presente legge. 

Il premio di congedamento è determina­
to, in relazione al periodo di servizio com-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

2, Nei casi previsti dal precedente com­
ma 1, all'ufficiale non è corrisposto il premio 
di congedamento, salvo che, su proposta 
della stessa commissione, il Ministro della 
difesa, apprezzati le eventuali circostanze 
attenuanti o gli eventuali motivi giustificati­
vi, non disponga, con proprio provvedimen­
to, la corresponsione del premio di congeda­
mento con una riduzione del 30 per cento 
per l'intero periodo di servizio prestato. 

3. Identico. 

4. Identico. 

Art. 14. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 
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plessivamente prestato dalla data di decor­
renza della ferma, sulla base delle misure 
previste dal precedente articolo 11. Il nu­
mero dei semestri utili per la corresponsio­
ne dello stesso è, tuttavia, computato a de­
correre dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Agli ufficiali di complemento dell'Eserci­
to, della Marina e dell'Aeronautica, già trat­
tenuti in servizio o reclutati, ai sensi delle 
leggi 28 marzo 1968, n. 371, 21 febbraio 
1963, n. 249, e 21 maggio 1960, n. 556, che 
hanno ottenuto di commutare la ferma con­
tratta in quella di anni dodici, il premio 
di congedamento, nelle misure previste dal 
precedente articolo 11, è corrisposto al ter­
mine della nuova ferma assunta, secondo 
quanto stabilito nel precedente terzo com­
ma. 

Per il periodo precedente alla data di en­
trata in vigore della presente legge, ai sud­
detti ufficiali è corrisposto un premio di 
lire 100.000 per ogni semestre di servizio pre­
stato per il quale abbiano percepito l'inden­
nità di aeronavigazione. Il semestre è con­
siderato per intero quando sia stato presta­
to servizio per almeno tre mesi. 

Agli ufficiali piloti di complemento del­
la Marina e dell'Aeronautica, già reclutati 
ai sensi delle leggi 21 febbraio 1963, n. 249, 
e 21 maggio 1960, n. 556, che non hanno 
chiesto o non ottenuto di assumere la fer­
ma prevista dalla presente legge, è corrispo­
sto un premio nella misura prevista dal 
precedente comma. 

Art. 15. 

Il numero massimo degli ufficiali piloti 
di complemento dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica, reclutati in base alla pre­
sente legge, che, per ciascun esercizio fi­
nanziario, può essere mantenuto in servizio, 
è determinato annualmente con la legge di 
approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato. 
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4. Agli ufficiali piloti di complemento del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
già trattenuti in servizio o reclutati, ai sensi 
delle leggi 28 marzo 1968, n. 371, 21 febbraio 
1963, n. 249, e 21 maggio 1960, n. 556, che 
hanno ottenuto di commutare la ferma con­
tratta in quella di anni dodici, il premio di 
congedamento, nelle misure previste dal pre­
cedente articolo 11, è corrisposto al termine 
della nuova ferma assunta, secondo quanto 
stabilito nel precedente comma 3. 

5. Identico. 

6. Identico. 

Art. 15. 

1. Identico. 
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Agli ufficiali di cui al precedente comma 
si applicano le norme previste dagli articoli 
43, 44 e 47 della legge 20 settembre 1980, 
n. 574, nonché quelle di cui all'articolo 46 
della precitata legge, come sostituito dal suc­
cessivo articolo 32. 

Ai medesimi ufficiali si continuano ad ap­
plicare, anche negli anni successivi al 1983, 
le norme di cui all'articolo 45 della legge 20 
settembre 1980, n. 574. 

Art. 16. 

In favore degli ufficiali piloti di comple­
mento dell'Esercito, della Marina e dell'Ae­
ronautica, congedati alla scadenza della fer­
ma prevista dalla presente legge ovvero pro­
sciolti da tale ferma senza aver acquisito il 
diritto alla pensione normale per anzianità 
di servizio, l'Amministrazione provvede, al­
l'atto dell'invio in congedo e per l'effettivo 
periodo di servizio prestato, alla costituzio­
ne della posizione assicurativa nell'assicura­
zione obbligatoria per l'invalidità, la vec­
chiaia e i superstiti, mediante il versamen­
to dei contributi stabiliti dalle norme vigenti. 

L'importo dei contributi nella misura del 
50 per cento è a. carico del militare ed è 
trattenuto sul premio di congedamento even­
tualmente spettante; la parte eccedente ri­
mane a carico dello Stato. 

Art. 17. 

Gli ufficiali piloti di complemento del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
vincolati alla ferma di anni dodici, possono 
acquisire, durante la ferma, i titoli e la pre­
parazione necessari per il conseguimento 
dei brevetti e delle abilitazioni richiesti per 
l'impiego quale pilota professionista presso 
la compagnia di bandiera ovvero altre com­
pagnie italiane, concessionarie di linee di 
trasporto aereo. I brevetti e le abilitazioni 
possono essere conseguiti anche durante il 
periodo di servizio militare. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

2. Agli ufficiali di cui al precedente com­
ma si applicano le norme previste dagli ar­
ticoli 43, 44 e 47 della legge 20 settembre 
1980, n. 574, nonché quelle di cui all'artico­
lo 46 della precitata legge, come sostituito 
dal successivo articolo 33. 

3. Identico. 

Art. 16. 

1. Identico. 

2. Identico. 

Art. 17. 

1. Identico. 
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Le compagnie, di cui al comma preceden­
te, che utilizzano, ai sensi degli articoli 7, 
9 e 10 della presente legge, gli ufficiali pilo­
ti di complemento, posti in congedo illimita­
to, sono tenute a rimborsare all'erario, con 
riassegnazione al bilancio della difesa, da 
disporsi con decreto del Ministro del tesoro, 
le spese sostenute per far conseguire ai me­
desimi il brevetto di pilota d'aeroplano, nel­
la misura pari a tanti dodicesimi per quanti 
sono gli anni di anticipato collocamento in 
congedo illimitato nonché, per l'intero loro 
importo, le spese eventualmente sostenute 
ai sensi del precedente comma. 

Le compagnie, di cui al precedente pri­
mo comma, devono altresì rimborsare, 
analogamente a quanto previsto dal pre­
cedente secondo comma, l'intero ammon­
tare delle spese sostenute per far consegui­
re il brevetto di pilota d'aeroplano agli al­
lievi prosciolti dalla ferma contratta, ad sen­
si del precedente articolo 8. 

Art. 18. 

È in facoltà del Ministro della difesa ban­
dire annualmente distinti concorsi per tito­
li per il reclutamento di capitani in servi­
zio permanente effettivo dell'Arma dei ca­
rabinieri, del ruolo speciale unico delle Ar­
mi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio; 
di' tenenti di vascello in servizio permanen­
te del ruolo speciale del corpo di stato mag­
giore; e di capitani in servizio permanente 
dell'Arma aeronautica, ruolo naviganti spe­
ciale. 

A tali concorsi possono partecipare, a se­
conda della Forza armata di appartenenza, 
gli ufficiali di complemento vincolati al­
la ferma di anni dodici che siano in pos­
sesso dei requisiti prescritti per la nomina 
ad ufficiale in servizio permanente e che 
abbiano compiuto, alla data di scadenza dei 
termini di presentazione della domanda, un­
dici anni di servizio, decorrenti dalla data 
di inizio della ferma. 

Il numero di posti, da stabilirsi nei re­
lativi bandi di concorso, non può superare 
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2. Identico. 

3. Le compagnie, di cui al precedente com­
ma 1, devono altresì rimborsare, analoga­
mente a quanto previsto dal precedente 
comma 2, l'intero ammontare delle spese 
sostenute per far conseguire il brevetto di 
pilota d'aeroplano agli allievi prosciolti dalla 
ferma contratta, ai sensi del precedente arti­
colo 8. 

Art. 18. 

1. È facoltà del Ministro della difesa di 
bandire annualmente distinti concorsi per 
titoli per il reclutamento di capitani in ser­
vizio permanente effettivo dell'Arma dei ca­
rabinieri, del ruolo speciale unico delle Armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio; 
di tenenti dì vascello in servizio permanente 
del ruolo speciale del corpo di stato mag­
giore; e di capitani in servizio permanente 
dell'Arma aeronautica, ruolo naviganti spe­
ciale. 

2. Identico. 

3. Identico. 
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le vacanze esistenti alla data di emanazione 
dei bandi stessi nell'organico dei capitani 
e dei tenenti di vascello. 

Art. 19. 

Le commissioni giudicatrdai dei concor­
si sono nominate con decreto del Ministro 
della difesa e sono composte come segue: 

1) per l'Esercito da: 
a) un ufficiale proveniente dal ruolo 

normale unico delle Armi di fanteria, ca­
valleria, artiglieria e genio di grado non 
inferiore a generale di brigata - presidente; 

b) due ufficiali del ruolo dell'Arma 
dea carabinieri o del ruolo normale unico 
delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglie­
ria e genio di grado non inferiore a tenen­
te colonnello - membri; 

e) un funzionario della carriera di­
rettiva di qualifica non superiore a diret­
tore di sezione - segretario senza diritto di 
voto; 

. 2) per la Marina da: 
a) un ufficiale di stato maggiore di 

grado non inferiore a contrammiraglio -
presidente; 

b) due ufficiali di stato maggiore di 
grado non inferiore a capitano di fregata -
membri; 

e) un funzionario della carriera di­
rettiva di qualifica non superiore a diretto­
re di sezione - segretario senza diritto di 
voto; 

3) per l'Aeronautica da: 
a) un ufficiale dell'Arma aeronauti­

ca, ruolo naviganti, di grado non inferiore 
a generale di brigata aerea - presidente; 

b) due ufficiali dell'Arma aeronautica, 
ruolo naviganti normale, di grado non in­
feriore a tenente colonnello - membri; 

e) un funzionario della carriera di­
rettiva di qualifica non superiore a diretto­
re di sezione - segretario senza diritto di voto. 
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Art. 19. 

1. Identico: 

a) identica: 
1) identico; 

2) identico; 

3) identico; 

b) identica: 

1) identico; 

2) identico; 

3) identico; 

e) identica: 

1) identico; 

2) identico; 

3) identico. 
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Art. 20. 

Le commissioni giudicatrici di cui al pre­
cedente articolo 19 valutano: 

a) i titoli relativi alle qualità militari 
e professionali; 

b) ogni altro titolo, ricompensa e 
benemerenza risultante dallo stato di ser­
vizio, dal libretto personale, dalla pratica 
personale o dai documenti presentati dai 
concorrenti tra quelli indicati nel bando di 
concorso. 

Per la valutazione dei titoli sopra indi­
cati, che devono essere posseduti dai can­
didati alla data del bando di concorso, è as­
segnato un massimo di 45 punti, ripartiti 
nel seguente modo: 

1) 30 punti per i titoli di cui alla let­
tera a); 

2) 15 punti per i titoli di cui alla let­
tera b). 

Coloro che non abbiano riportato alme­
no 15 punti per i titoli di cui alla preceden­
te lettera a) sono dichiarati non idonei. 

Ogni componente la commissione giudi­
catrice può disporre, per ciascuno dei titoli 
di cui alle precedenti lettere a) e b), sol­
tanto di un terzo del punteggio massimo 
per le medesime stabilito. 

La graduatoria del concorso è formata 
in base al punteggio risultante dalla valu­
tazione dei titoli di cui alle precedenti let­
tere a) e b). 

Gli ufficiali idonei, che nella graduatoria 
siano compresi nel numero dei posti messi 
a concorso per ciascun ruolo, sono dichia­
rati vincitori del concorso stesso e nomi­
nati, rispettivamente, capitani in servizio 
permanente effettivo dell'Arma dei carabi­
nieri, capitani in servizio permanente ef­
fettivo del ruolo speciale unico delle Armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, 
tenenti di vascello in servizio permanente 
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Art. 20. 

1. Identico. 

2. Identico: 

1) 30 punti per i titoli di cui alla let­
tera a) del precedente comma 1; 

2) 15 punti per i titoli di cui alla lettera 
b) del precedente comma 1. 

3. Coloro che non abbiano riportato al­
meno 15 punti per i titoli di cui alla lettera 
a) del precedente comma 1 sono dichiarati 
non idonei. 

4. Ogni componente la commissione giu­
dicatrice può disporre, per ciascuno dei tito­
li di cui alle lettere a) e b) del precedente 
comma 1, soltanto di un terzo del punteggio 
massimo per le medesime stabilito. 

5. La graduatoria del concorso è formata 
in base al punteggio risultante dalla valuta­
zione dei titoli di cui alle lettere a) e b) del 
precedente comma 1. 

6. Identico. 
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effettivo, ruolo speciale del corpo di stato 
maggiore, capitani in servizio permanente 
effettivo dell'Arma aeronautica, ruolo navi­
ganti speciale. 

I vincitori del concorso assumono una 
anzianità assoluta pari a quella posseduta 
nel grado di capitano o di tenente di va­
scello alla data del decreto di nomina in 
servizio permanente effettivo, diminuita di 
due anni, e prendono posto nei rispettivi 
ruoli, in relazione a detta anzianità asso­
luta, nell'ordine della graduatoria del con­
corso, dopo l'ultimo pari grado avente la 
stessa anzianità assoluta. 

I servizi precedentemente prestati dagli 
ufficiali reclutati nel servizio permanente 
effettivo, a norma del presente articolo, 
possono essere riscattati, a domanda degli 
interessati, ai fini della liquidazione della 
indennità di buonuscita ENPAS e dell'in­
dennità supplementare della cassa ufficiali. 

TITOLO V 

NORME RIGUARDANTI I SOTTUFFICIA­
LI PILOTI DELL'ESERCITO ED I SOT­
TUFFICIALI DI COMPLEMENTO DA IM­
METTERE IN SERVIZIO PERMANENTE 

Art. 21. 

I sottufficiali dell'Esercito, ammessi alle 
ferme e rafferme volontarie, per partecipa­
re ai corsi di specializzazione di pilota di 
aeroplano o di pilota di elicottero, devono, 
all'atto dell'ammissione, vincolarsi ad una 
ferma volontaria di anni dodici decorrente 
dalla data di inizio dei corsi stessi. 

Nei primi dieci anni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge i sot­
tufficiali di cui al precedente primo comma, 
che hanno compiuto almeno otto anni di 
ferma, possono chiedere di essere collocati 
in congedo illimitato prima del termine del­
la ferma stessa, in relazione alle esigenze 
della compagnia di bandiera ovvero di al-
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7. Identico. 

8. Identico. 

TITOLO V 

NORME RIGUARDANTI I SOTTUFFICIA­
LI PILOTI DELL'ESERCITO ED I SOT­
TUFFICIALI DI COMPLEMENTO DA IM­
METTERE IN SERVIZIO PERMANENTE 

Art. 21. 

1. Identico. 

2. Nei primi dieci anni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge i sottuffi­
ciali di cui al precedente comma 1, che han­
no compiuto almeno otto anni di ferma, 
possono chiedere di essere collocati in con­
gedo illimitato prima del termine della fer­
ma stessa, in relazione alle esigenze della 
compagnia di bandiera ovvero di altre com-
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tre compagnie italiane concessionarie di li­
nee di trasporto aereo. Sulla domanda deci­
de il Ministro della difesa. 

I sottufficiali di cui al precedente primo 
comma, che non portano a termine o non 
superano i corsi di specializzazione per il 
conseguimento del brevetto di pilota di ae­
roplano o di pilota di elicottero, sono pro­
sciolti dalla ferma di anni dodici. Per essi 
restano validi gli obblighi di ferma prece­
dentemente contratti. 

I sottufficiali di cui al precedente primo 
comma, che hanno conseguito il brevetto di 
pilota di aeroplano o di elicottero e che, 
successivamente, vengono esonerati dal pi­
lotaggio o dichiarati non idonei al volo per 
motivi psico-fisici, possono chiedere di es­
sere prosciolti dalla ferma di anni dodici. 

Art. 22. 

II Ministro della difesa è autorizzato ad 
emanare norme che regolano la partecipa­
zione ai concorsi, previsti dalle leggi vi­
genti per l'immissione in servizio perma­
nente dei sergenti, sergenti maggiori e ma­
rescialli di complemento e gradi corrispon­
denti dell'Esercito, della Marina, dell'Aero­
nautica e della Guardia di finanza, in ser­
vizio alla data di entrata in vigore della 
legge 10 maggio 1983, n. 212. 

TITOLO VI 

NUOVE NORME RIGUARDANTI L'AVAN­
ZAMENTO E LO STATO DEGLI UFFICIALI 

Art. 23. 

Ai fini di quanto stabilito dagli articoli 
28, quinto comma, 33, secondo comma, 34 
e 40, primo comma, della legge 20 settem­
bre 1980, n. 574, come modificati dai suc­
cessivi articoli 28, 35 e 36 della presente 
legge, le norme previste per i ruoli speciali 
sono estese anche al Corpo del genio aero-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

pagnie italiane concessionarie di linee di tra­
sporto aereo. Sulla domanda decide il Mini­
stro della difesa. 

3. I sottufficiali di cui al precedente com­
ma 1, che non portano a termine o non su­
perano i corsi di specializzazione per il con­
seguimento del brevetto di pilota di aeropla­
no o di pilota di elicottero, sono prosciolti 
dalla ferma di anni dodici. Per essi restano 
validi gli obblighi di ferma precedentemen­
te contratti. 

4. I sottufficiali di cui al precedente 
comma 1, che hanno conseguito il brevetto 
di pilota di aeroplano o di elicottero e che, 
successivamente, vengono esonerati dal pi 
lotaggio o dichiarati non idonei al volo per 
motivi psico-fisici, possono chiedere di esse­
re prosciolti dalla ferma di anni dodici. 

Art. 22. 

1. Identico. 

TITOLO VI 

NUOVE NORME RIGUARDANTI L'AVAN­
ZAMENTO E LO STATO DEGLI UFFICIALI 

Art. 23. 

1. Ai fini di quanto stabilito dagli artico­
li 28, quinto comma, e 34 della legge 20 
settembre 1980, n. 574, nonché dagli articoli 
33, secondo comma, e 40, primo comma, 
della medesima legge così come modificati 
dai successivi articoli 29, 38 e 39 della pre­
sente legge, le norme previste per i ruoli 
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nautico, ruolo assistenti tecnici, ed al Corpo 
di commissariato aeronautico, ruolo ammi­
nistrazione. 

Art. 24. 

Il termine del 31 dicembre 1984 di cui 
al secondo comma dell'articolo 13 della leg­
ge 20 settembre 1980, n. 574, è prorogato 
fino al 31 dicembre 1988. 

Il termine del periodo transitorio indica­
to nel primo comma dell'articolo 33 della 
legge 20 settembre 1980, n. 574, già proro­
gato dall'articolo 3 della legge 10 maggio 
1983, n. 186, è ulteriormente prorogato al 
31 dicembre 1988. La presente norma si 
applica anche nei confronti degli ufficiali 
che hanno lasciato il servizio per raggiunti 
limiti di età nel periodo intercorrente tra 
il 31 dicembre 1984 e la data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Le norme di cui agli articoli 24 e 25 del­
la legge 20 settembre 1980, n. 574, come 
prorogate dai successivi articoli 35 e 36, e 
le norme di cui agli articoli 28, 29 e 30 del­
la predetta legge, nelle differenti progres­
sioni di carriera previste nei ruoli delle tre 
Forze armate, si continuano ad applicare 
fino al 31 dicembre 1988, con la seguente 
modifica avente decorrenza agli effetti del 
trattamento economico dal 1° gennaio 
1985: 

gli ufficiali scavalcati nel ruolo di ap­
partenenza in applicazione degli articoli 24, 
25, 28, 29 e 30 della legge 20 settembre 1980, 
n. 574, qualora per effetto degli stessi arti­
coli non abbiano a loro volta già conseguito 
il grado di appartenenza scavalcando in ruo­
lo ufficiali transitati nel servizio permanen­
te effettivo in anni precedenti, all'atto della 
promozione al grado superiore assumono, 
agli effetti giuridici ed economici, un'anzia­
nità assoluta di grado corrispondente ad 
una permanenza teorica nel grado di ca­
pitano o di maggiore ridotta nella misura 
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speciali sono estese anche al Corpo del ge­
nio aeronautico, ruolo assistenti tecnici, ed 
al Corpo di commissariato aeronautico, ruo­
lo amministrazione. 

Art. 24. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Le norme di cui agli articoli 24 e 25 
della legge 20 settembre 1980, n. 574, come 
prorogate dai successivi articoli 38 e 39, e 
le norme di cui agli articoli 28, 29 e 30 del­
la predetta legge, nelle differenti progressio­
ni di carriera previste nei ruoli delle tre 
Forze armate, si continuano ad applicare 
fino al 31 dicembre 1988, con la seguente 
modifica avente decorrenza agli effetti del 
trattamento economico dal 1° gennaio 1985: 
gli ufficiali scavalcati nel ruolo di apparte­
nenza in applicazione degli articoli 24, 25, 
28, 29 e 30 della legge 20 settembre 1980, 
n. 574, qualora per effetto degli stessi arti­
coli non abbiano a loro volta già conseguito 
il grado di appartenenza scavalcando in ruo­
lo ufficiali transitati nel servizio permanen­
te effettivo in anni precedenti, all'atto del­
la promozione al grado superiore assumono, 
agli effetti giuridici ed economici, un'an­
zianità assoluta di grado corrispondente 
ad una permanenza teorica nel grado dì 
capitano o di maggiore ridotta nella mi­
sura necessaria per ripristinare la loro 
posizione in ruolo rispetto a quella dell'ul-
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necessaria per ripristinare la loro posizio­
ne in ruolo rispetto a quella dell'ultimo 
ufficiale che li ha scavalcati, ma comunque 
non superiore a due anni. Tale norma si 
applica una sola volta per l'avanzamento a 
maggiore o a tenente colonnello. 

Gli ufficiali del servizio permanente che, 
in applicazione delle norme della presente 
legge, sarebbero promossi al grado superio­
re dopo i pari grado appartenenti ai ruoli 
ad esaurimento ed aventi uguale anzianità 
di servizio da ufficiale, sono comunque pro­
mossi, sempre che appartenenti al ruolo ed 
alla specialità corrispondenti, anche in de­
roga alle norme di cui al successivo artico­
lo 34 della presente legge ed agli articoli 24, 
25, 28, 29 e 30 della legge 20 settembre 
1980, n. 574, il giorno precedente a quello 
del compimento dell'anzianità di servizio 
prevista per gli ufficiali dei ruoli ad esauri­
mento. 

Le proroghe disposte con il presente ar­
ticolo hanno effetto dalle rispettive scadenze 
dei termini prorogati. 

Art. 25. 

L'ultimo comma dell'articolo 17 della leg­
ge 20 settembre 1980, n. 574, è sostituito 
dai seguenti: 

« Per l'anno 1985: 
a) l'aliquota di valutazione dei tenenti 

colonnelli in servizio permanente effettivo 
del Corpo tecnico è pari a 1/13 dei tenenti 
colonnelli non ancora valutati e dei mag­
giori in ruolo al 31 dicembre 1984. Per lo 
stesso anno il numero delle promozioni al 
grado superiore è stabilito in 13 unità, fermi 
restando i contingenti massimi di cui all'ar­
ticolo 3 della legge 10 dicembre 1973, n. 804; 

b) l'avanzamento dei maggiori in servi­
zio permanente effettivo del Corpo tecnico 
ha luogo ad anzianità. Essi sono valutati do-
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timo ufficiale che li ha scavalcati, ma co­
munque non superiore a due anni. Tale nor­
ma si applica una sola volta per l'avanza­
mento a maggiore o a tenente colonnello. 
Le norme di cui al presente comma si ap­
plicano in modo da non dare comunque luo 
go a scavalcamenti di ufficiali più anziani 
in ruolo. 

4. Gli ufficiali del servizio permanente 
che, in applicazione delle norme della pre­
sente legge, sarebbero promossi al grado su­
periore dopo i pari grado appartenenti ai 
ruoli ad esaurimento ed aventi uguale anzia­
nità di servizio da ufficiale, sono comunque 
promossi, sempre che appartenenti al ruolo 
ed alla specialità corrispondenti, anche in de­
roga alle norme di cui al successivo artico­
lo 37 della presente legge ed agli articoli 
24, 25, 28, 29 e 30 della legge 20 settembre 
1980, n. 574, il giorno precedente a quello 
del compimento dell'anzianità di servizio 
prevista per gli ufficiali dei ruoli ad esauri­
mento. 

5. Identico. 

Art. 25. 

1. Identico. 
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pò che abbiano compiuto tre anni di perma­
nenza nel grado e, se idonei, sono promos­
si con anzianità corrispondente al compi­
mento di quattro anni di permanenza nel 
grado; 

e) l'avanzamento dei capitani ha luogo 
ad anzianità. Essi sono valutati dopo che 
abbiano compiuto sei anni di permanenza 
nel grado e, se idonei, sono promossi con 
anzianità corrispondente al compimento di 
sette anni di permanenza nel grado. 

I periodi minimi di attribuzioni specifi­
che richiesti per l'avanzamento degli ufficia­
li, di cui al precedente comma, sono quelli 
indicati nel quadro IV - ruolo del Corpo 
tecnico - compreso nell'allegato B della 
presente legge. Il periodo di attribuzioni spe­
cifiche previsto per il grado di capitano può 
essere compiuto per la metà nel grado di 
maggiore. Ee aliquote di valutazione dei te­
nenti colonnelli, dei maggiori e dei capitani 
in servizio permanente effettivo del Corpo 
tecnico vengono determinate alla data del 
1° gennaio 1985 ». 

Art. 26. 

All'articolo 19 della legge 20 settembre 
1980, n. 574, è aggiunto il seguente comma: 

« Ai sottotenenti, già in servizio alla data 
del 9 ottobre 1980, reclutati fra giovani che 
hanno sostenuto con esito favorevole gli esa­
mi nelle materie obbligatorie dei primi quat­
tro anni del corso di studi della facoltà di 
ingegneria e che sono stati ammessi, median­
te concorso per titoli, alla frequenza del cor­
so straordinario di durata non inferiore ad 
un anno in svolgimento presso la scuola di 
applicazione, si applicano le norme prece­
dentemente in vigore per la promozione al 
grado di tenente ». 

Art. 27. 

Gli ufficiali dell'Arma aeronautica, ruolo 
naviganti speciale, del Corpo del genio ae-
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Art. 26. 

1. Identico. 

Art. 27. 

1. Identico. 
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ronautico, ruolo assistenti tecnici, e del Cor­
po di commissariato aeronautico, ruolo am­
ministrazione, che, in mancanza del titolo 
di studio, hanno prodotto domanda di ri­
nuncia a sostenere gli esami obbligatori per 
l'avanzamento, di cui all'articolo 38 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e successi­
ve modificazioni e integrazioni, possono, in 
deroga all'articolo 41 della stessa legge 12 
novembre 1955, n. 1137, essere riammessi, a 
domanda, a sostenere i prescritti esami, a 
condizione che abbiano conseguito il relati­
vo titolo di studio se prescritto per l'avan­
zamento. 

Le relative domande devono essere pre­
sentate entro 60 giorni dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge. 

Art. 28. 

Il primo comma dell'articolo 40 della leg­
ge 20 settembre 1980, n. 574, è sostituito 
dal seguente: 

« Agli ufficiali vincolati alle ferme 
biennali, di cui al precedente articolo 37, 
può essere riservato fino all'80 per cento 
dei posti messi a concorso per l'Arma dei 
carabinieri, per i ruoli speciali di ciascuna 
Forza armata, per i Corpi automobilistico, 
di amministrazione e di sussistenza del-
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2. Identico. 

Art. 28. 

1. All'articolo 16 della legge 20 settem­
bre 1980, n. 574, è aggiunto, in fine, il se­
guente comma: 

« I colonnelli trasferità nel Corpo tecni­
co, che per effetto del detto trasferimento 
di ruolo siano raggiunti, entro il 31 dicembre 
1985, dai limiti di età senza poter essere va­
lutati ai fini dell'avanzamento almeno una 
volta, vengono comunque inclusi, nell'aliquo­
ta di valutazione per l'avanzamento, deter­
minata per l'anno in cui essi sono raggiunti 
dai limiti di età ». 

Art. 29. 

1. Identico. 
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l'Esercito e per il ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica e, nei concorsi a nomina di­
retta ad ufficiale, per i ruoli di ciascuna 
Forza armata per i quali l'immissione è su­
bordinata al possesso di un diploma di lau­
rea. I posti riservati non coperti sono por­
tati in aumento di quelli previsti per i par­
tecipanti al concorso a diverso titolo ». 

Art. 29. 

Ai tenenti colonnelli dei ruoli ad esauri­
mento che siano stati raggiunti dai limiti di 
servizio prima dell'entrata in vigore della 
legge 20 settembre 1980, n. 574, si applica, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, l'articolo 34 della citata legge n. 574 
del 1980. 

La disposizione del precedente comma non 
si applica agli ufficiali che risultano ancora 
trattenuti in servizio o richiamati alla data 
di entrata in vigore della presente legge o 
che in tali posizioni si sono venuti a trovare 
anche in data successiva al 1° gennaio 1980. 

Agli ufficiali di cui al precedente comma 
si applicano le disposizioni dell'articolo 34 
della legge 20 settembre 1980, n. 574, con 
effetto dal giorno successivo a quello della 
definitiva cessazione dal servizio. 

Art. 30. 

Fermi restando i limiti di età e di grado 
e le condizioni di avanzamento di cui alle 
leggi 20 settembre 1980, n. 574, e 12 novem­
bre 1955, n. 1137, e successive modificazioni 
ed integrazioni, agli ufficiali di complemen­
to dei ruoli ad esaurimento si applicano tut­
te le norme previste per il personale in ser­
vizio permanente, comprese quelle relative 
all'ausiliaria ed all'aspettativa. 

Gli ufficiali in servizio permanente dei 
ruoli normali e speciali hanno la prece­
denza, per ciò che riguarda il diritto al co-
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Art. 30. 

1. Ai tenenti colonnelli dei ruoli ad esau­
rimento che siano stati raggiunti dai limiti 
di servizio prima dell'entrata in vigore della 
legge 20 settembre 1980, n. 574, si applica, 
con decorrenza 1° gennaio 1980, l'articolo 34 
della citata legge. 

2. La disposizione del precedente comma 
non si applica agli ufficiali che sono stati 
richiamati o trattenuti in servizio nel perio­
do dal 1° gennaio 1980 sino alla data di en­
trata in vigore della presente legge. 

3. Identico. 

Art. 31. 

1. Identico. 

2. Identico. 
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mando, sugli ufficiali di complemento dei 
ruoli ad esaurimento di grado eguale. 

Art. 31. 

La valutazione per la promozione a mag­
giore degli ufficiali dei ruoli ad esaurimen­
to, a partire dal 1° gennaio 1984, può essere 
effettuata, se più favorevole, per gli ufficiali 
che compiono l'undicesimo anno di perma­
nenza nel grado di capitano, a condizione 
che abbiano compiuto diciotto anni di ser­
vizio. 

La promozione al grado superiore dei mag­
giori e gradi corrispondenti dei ruoli ad 
esaurimento avviene se idonei, a partire dal 
1° gennaio 1984, dopo quattro anni di anzia­
nità nel grado, a condizione che abbiano 
compiuto ventidue anni di servizio. 

Il vincolo dell'anzianità di servizio di cui 
ai commi precedenti non si applica nei con­
fronti degli ufficiali del ruolo naviganti del­
l'Arma aeronautica e dei ruoli delle tre For­
ze armate nei quali l'immissione è subordi­
nata al possesso di un diploma di laurea. 

Ferma restando l'anzianità richiesta nel 
primo e secondo comma, la promozione de­
gli ufficiali del ruolo ad esaurimento dell'Ar­
ma dei carabinieri ha luogo dopo che siano 
stati promossi gli ufficiali in servizio perma­
nente effettivo di pari anzianità di grado. 

I tenenti colonnelli e gradi equiparati, 
appartenenti a tutti i ruoli e corpi dell'Eser­
cito, della Marina e dell'Aeronautica, qua­
lora cessino dal servizio per le cause di cui 
ai paragrafi b), d) ed e) dell'articolo 33 del­
la legge 10 aprile 1954, n. 113, vengono pro­
mossi al grado superiore il giorno precedente 
la cessazione dal servizio, e per il ruolo ad 
esaurimento anche oltre il grado massimo 
previsto, considerando tale promozione ad 
anzianità, a condizione che abbiano com-
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Art. 32. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Ferma restando l'anzianità richiesta 
nei commi 1 e 2 la promozione degli uffi­
ciali del ruolo ad esaurimento ha luogo do­
po che siano stati promossi gli ufficiali in 
servizio permanente effettivo di pari anzia­
nità di grado, nell'ambito di ciascuna Arma, 
Corpo o specialità, purché non siano stati 
dichiarati non idonei o sia stato sospeso 
il giudizio di avanzamento per qualsiasi 
causa. 

5. I tenenti colonnelli e gradi equipa­
rati, appartenenti a tutti i ruoli e corpi del 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e 
della Guardia di finanza, qualora cessino dal 
servizio per le cause di cui ai paragrafi b), 
d) ed e) dell'articolo 33 della legge 10 apri­
le 1954, n. 113, vengono promossi al grado 
superiore il giorno precedente la cessazione 
dal servizio, e per il ruolo ad esaurimento 
anche oltre il grado massimo previsto, consi­
derando tale promozione ad anzianità, a con-
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piuto trent'anni di servizio effettivamente 
prestato oppure sette anni di permanenza 
nel grado. 

La promozione al grado superiore, con­
siderata ad anzianità, è comunque attribui­
ta il giorno precedente la cessazione dal 
servizio per raggiungimento del limite di 
età, prescindendo dal grado rivestito ed an­
che oltre il grado massimo previsto per il 
ruolo, a tutti gli ufficiali di tutti i ruoli 
e corpi dell'Esercito, della Marina e dell'Ae­
ronautica, con l'esclusione dei generali di 
Corpo d'armata, e gradi equiparati, e degli 
ufficiali che abbiano conseguito una pro­
mozione nella posizione di « a disposizione ». 

I benefici previsti dalla legge 22 luglio 
1971, n. 536, e dall'articolo 34 della legge 
20 settembre 1980, n. 574, non sono cumu-
labili con quelli di cui al quinto e sesto 
comma del presente articolo, nonché con 
quelli di cui alla legge 24 maggio 1970, n. 336, 
e successive modificazioni. 

Gli ufficiali che hanno beneficiato delle 
promozioni oltre il grado massimo previ­
sto non possono essere richiamati in ser­
vizio. 
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dizione che abbiano compiuto trent'anni di 
servizio effettivamente prestato oppure set­
te anni di permanenza nel grado. 

6. La promozione al grado superiore, con­
siderata ad anzianità, è comunque attribuita 
il giorno precedente la cessazione dal servi­
zio per raggiungimento del limite di età, pre­
scindendo dal grado rivestito ed anche oltre 
il grado massimo previsto per il ruolo, a tutti 
gli ufficiali dì tutti i ruoli e corpi dell'Eser­
cito, della Marina, dell'Aeronautica e della 
Guardia di finanza, con l'esclusione dei ge­
nerali di Corpo d'armata e gradi equiparati. 

7. Sono esclusi dalla promozione di cui 
al precedente comma gli ufficiali che abbia­
no conseguito una promozione nella posizio­
ne di « a disposizione »; per i colonnelli « a 
disposizione » dei ruoli normali dell'Eserci­
to, della Marina, dell'Aeronautica e della 
Guardia di finanza, si applica la promozione 
di cui all'articolo 34 della legge 20 settembre 
1980, n. 574. 

8. I benefici previsti dalla legge 24 mag­
gio 1970, n. 336, e successive modificazioni, 
dalla legge 22 luglio 1971, n. 536, e dall'ar­
ticolo 34 della legge 20 settembre 1980, n. 574, 
non sono cumulabili con quelli di cui ai com­
mi 5 e 6 del presente articolo. 

9. Agli ufficiali promossi ai sensi della 
legge 22 luglio 1971, n. 536, a quelli esclusi 
dalla promozione ad anzianità di; cui al pre­
cedente comma 6 ed a quelli promossi in 
virtù del precedente comma 7, si applica 
il beneficio previsto dall'articolo 13 della 
legge 10 dicembre 1973, n. 804; di detto be­
neficio non si tiene conto per il calcolo del­
l'indennità di ausiliaria di cui all'articolo 67, 
primo comma, della legge 10 aprile 1954, 
n. 113, come sostituito dall'articolo 44, com­
ma 1, lettera b), della presente legge. 

10. Identico. 



Atti Parlamentari — 25 — Senato della Repubblica — 1046-1 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Le norme di cui ai commi quinto e sesto 
del presente articolo hanno decorrenza ai 
fini giuridici dal 1° gennaio 1985. 

Art. 32. 

L'articolo 46 della legge 20 settembre 
1980, n. 574, è sostituito dal seguente: 

« Gli ufficiali di grado inferiore a tenen­
te colonnello dei ruoli normali e speciali e 
quelli dei ruoli ad esaurimento, di cui alla 
presente legge, giudicati non idonei all'avan­
zamento, sono nuovamente valutati dopo 
che sia trascorso un anno dalla data in cui 
è stato formulato il giudizio di non idonei­
tà, Se idonei ed iscritti in quadro di avan­
zamento, sono promossi con anzianità di 
un anno posteriore a quella che avrebbero 
conseguito qualora fossero stati iscritti in 
quadro di avanzamento nella precedente va­
lutazione. Se giudicati ancora non idonei, i 
predetti ufficiali non sono più valutati e per­
mangono in servizio fino al limite di età 
previsto dal grado rivestito. 

Quanto previsto dal precedente comma si 
applica anche al personale in servizio che 
abbia già subito una sola valutazione e sia 
stato giudicato non idoneo. Nel caso in cui 
detto personale sia giudicato idoneo nella 
nuova valutazione e risulti iscritto in qua­
dro di avanzamento, viene promosso con an­
zianità di grado corrispondente al 31 dicem­
bre dell'anno di entrata in vigore della pre­
sente legge, dopo i pari grado iscritti in un 
quadro per detto anno ». 
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11. Le norme di cui ai commi 5 e 6 del 
presente articolo hanno decorrenza ai fini 
giuridici dal 1° gennaio 1985. 

Art. 33. 

1. Identico. 

Art. 34. 

1. Per il militare in servizio permanente 
e dei ruoli ad esaurimento, che si trovi in 
aspettativa d'autorità derivante da cariche 
elettive, la ricostruzione della carriera, al 
termine dell'aspettativa, avviene, fermo re-
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Art. 33. 

All'articolo 54 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137, come sostituito dall'articolo 
26 della legge 20 settembre 1980, n. 574, è 
aggiunto il seguente comma: 

« Le disposizioni di cui al secondo, terzo 
e quinto comma del presente articolo si ap­
plicano anche agli ufficiali che, imputati in 
procedimento penale, sono stati assolti con 
formula piena e con sentenza definitiva, fat­
to salvo il rinnovo del giudizio di avanza­
mento a seguito di eventuale procedimento 
disciplinare ». 

Senato della Repubblica — 1046-B 
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stando il solo requisito del limite di età pre­
visto per la posizione finale e secondo quan­
to disposto dal successivo comma 2, sulla 
base dei soli minimi di anzianità, ove ri­
chiesti, ovvero, se più favorevole, del perio­
do impiegato per l'inclusione nelle aliquote 
di valutazione del pari grado che lo avreb­
be preceduto nel ruolo nell'ipotesi di una 
promozione o dei pari grado che lo avrebbe­
ro preceduto nell'ipotesi di pluralità di pro­
mozioni. 

2. Il militare di cui al precedente com­
ma è promosso, prescindendo dall'inserimen­
to in aliquote e quadri di avanzamento, in 
eccedenza al numero delle promozioni stabi­
lite per l'anno e non è computato nei nume­
ri massimi previsti per la dirigenza militare. 
I concorsi per titoli o esami, i corsi-concorsi, 
le valutazioni per l'avanzamento, la frequenza 
di corsi, i periodi di servizio, comandi o 
incarichi richiesti dagli ordinamenti del per­
sonale militare per l'accesso ai vari gradi, 
anche dirigenziali, si considerano utilmente 
superati o adempiuti. 

3. La ricostruzione di carriera prevista 
dal comma precedente è consentita fino al 
grado di colonnello e gradi equiparati. 

Art. 35. 

1. All'articolo 54 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137, come sostituito dall'articolo 
26 della legge 20 settembre 1980, n. 574, è ag­
giunto, in fine, il seguente comma: 

« Identico ». 
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Le aliquote di avanzamento di cui all'arti­
colo 39 della legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
come definite dalle tabelle 1, 2 e 3 ad essa 
allegate, e successive modificazioni, sono 
aumentate di tante unità quanti sono gli 
ufficiali promossi ai sensi del secondo, ter 
zo e quinto comma dell'articolo 54 della ci­
tata legge 12 novembre 1955, n. 1137, come 
sostituito dall'articolo 26 della legge 20 set­
tembre 1980, n. 574, purché i predetti uffi­
ciali abbiano maturato le condizioni per 
l'avanzamento e non siano già stati inclusi in 
precedenti aliquote. 
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2. All'ultimo comma dell'articolo 49 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, è aggiun­
ta la seguente lettera: 

« e) qualora il provvedimento di sospen­
sione dall'impiego abbia colpito un ufficiale 
con responsabilità di comando, al medesimo 
deve essere attribuito lo stesso comando o 
un altro di livello equivalente alla prima as­
segnazione di comandi dopo la cessazione 
della causa impeditiva ». 

3. L'eventuale eccedenza che si verifichi 
nei gradi di colonnello e generale e gradi cor­
rispondenti per effetto dell'applicazione del­
l'articolo 54 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, come modificato dall'articolo 26 
della legge 20 settembre 1980, n. 574, è rias­
sorbita con la vacanza che l'ufficiale promos­
so forma all'atto della successiva promozio­
ne al grado superiore oppure all'atto del col­
locamento in aspettativa per riduzione di 
quadri oppure all'atto della cessazione dal 
servizio permanente. 

4. L'applicazione del precedente comma 
non comporta modifica dei numeri massimi 
di cui all'articolo 3 della legge 10 dicembre 
1973, n. 804. 

5. Identico. 

Art. 36. 

1. Gli ufficiali inferiori che, dichiarati 
non idonei all'avanzamento al grado di te­
nente, sono stati trasferiti nel complemento 
dal servizio permanente effettivo e che alla 
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Art. 34. 

Il termine di cui al secondo comma del­
l'articolo 1 della legge 20 settembre 1980, 
n. 574, è prorogato fino al 31 dicembre 1988. 

Per gli anni 1986, 1987, 1988: 
a) i sottotenenti dei ruoli del servi­

zio permanente effettivo dell'Esercito sono 
promossi al grado superiore dopo che ab­
biano compiuto due anni di permanenza nel 
grado; 

b) ferme restando le condizioni più fa­
vorevoli previste dalle leggi vigenti per gli 
ufficiali del Corpo sanitario (ufficiali me­
dici) e del Corpo veterinario, i tenenti dei 
ruoli normali in servizio permanente effet­
tivo dell'Esercito per essere promossi al 
grado superiore devono aver compiuto 
quattro anni di permanenza nel grado. I 
tenenti del ruolo speciale umico dell'Eserci­
to sono promossi al compimento di sei anni 
di anzianità di grado. Il periodo di attribu­
zioni specifiche richieste per i tenenti del 
Corpo automobilistico è fissato complessi­
vamente in tre anni; 

e) il numero annuale delle promozioni 
dei capitani dei ruoli in servizio permanen­
te effettivo dell'Esercito è fissato in tante 
unità pari alla somma dei capitani mai va­
lutati che abbiano maturato alla data del 
31 dicembre di ciascuno degli anni pre­
detti nove anni di permanenza nel grado. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

data del 1° gennaio 1984 sono stati trattenuti 
in servizio temporaneo fino all'assolvimento 
dell'intero periodo di ferma volontariamen­
te contratta, possono chiedere, entro 90 gior­
ni dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, di essere immessi nei ruoli ad 
esaurimento con le modalità previste dal 
quarto e quinto comma dell'articolo 36 della 
legge 20 settembre 1980, n. 574. 

2. Gli ufficiali sono trasferiti in ruolo con 
il grado e l'anzianità posseduta, fermi restan­
do, nei loro riguardi, gli obblighi di ferma 
precedentemente contratti. 

Art. 37. 

1. Identico. 

2. Identico. 
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Per i capitani del Corpo tecnico, del Corpo 
sanitario e del Corpo veterinario, la perma­
nenza prevista nel grado è, per gli anni 1986 
e 1987, di sette anni e, per gli anni succes­
sivi, di otto anni; 

d) i maggiori dei ruoli in servizio per­
manente effettivo dell'Esercito che abbia­
no maturato un'anzianità di quattro anni 
di grado, esclusi eventuali periodi di inter­
ruzione e salvo detrazioni di anzianità di­
sposte per legge, sono promossi tenenti co­
lonnelli con decorrenza dal giorno succes­
sivo al compimento dell'anzianità predetta. 
I maggiori del Corpo sanitario (ufficiali me­
dici) sono promossi, per gli anni 1986 e 
1987, al compimento di una permanenza 
nel grado di due anni e, per gli anni suc­
cessivi, di tre anni; 

e) le aliquote di valutazione e il nu­
mero delle promozioni al grado superiore 
dei tenenti colonnelli dei ruoli del servizio 
permanente effettivo dell'Esercito sono in­
dicati nelle tabelle A, B, C, D, E, F, G, H, 
I e L, allegate alla presente legge, fermi 
restando i numeri massimi di cui all'arti­
colo 3 della legge 10 dicembre 1973, n. 804. 
II totale delle promozioni da conferire a 
tutti i ruoli nel periodo transitorio 1986-
1988 non potrà superare il totale delle pro­
mozioni prevèste dalle leggi vigenti nel 
triennio precedente all'anno di entrata in 
vigore della presente legge. 

Quanto previsto nel precedente comma 
non si applica per l'avanzamento degli uf­
ficiali in servizio permanente effettivo del­
l'Arma dei carabinieri per i quali continua­
no ad avere efficacia le norme di cui al 
quadro II della tabella 1 annessa alla leg­
ge 12 novembre 1955, n. 1137, nel testo ri­
sultante dalle modifiche introdotte con la 
legge 24 luglio 1985, n. 410. I tenenti in ser­
vizio permanente effettivo dell'Arma dei ca­
rabinieri, per essere promossi al grado su­
periore, devono avere compiuto tre anni di 
permanenza nel grado. 

Per gli anni 1986, 1987 e 1988, le promo­
zioni da effettuare ai sensi del presente ar-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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3. Identico. 

4. Identico. 
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ticolo possono essere conferite anche in so­
prannumero agli organici previsti dalle leg­
gi vigenti. Le eventuali eccedenze saranno 
riassorbite con le modalità di cui al quar­
to comma dell'articolo 6 della legge 20 set­
tembre 1980, n. 574. 

A decorrere dal 1° gennaio 1985 i tenenti 
colonnelli dell'Esercito transitano nella po­
sizione di « a disposizione » esclusivamente 
ai sensi dell'articolo 6 della legge 10 dicem­
bre 1973, n. 804. 

Gli ufficiali di cui al precedente com­
ma, promossi ai sensi degli articoli 4 e 5 
della legge 10 dicembre 1973, n. 804, da 
collocare in aspettativa per riduzione di 
quadri in applicazione dell'articolo 7 della 
predetta legge possono permanere in ser­
vizio, se provvisti di incarico, fino al rag­
giungimento del limite di età previsto per 
il grado di tenente colonnello del ruolo di 
appartenenza. 

In caso di insufficiente disponibilità di 
vacanze nei contingenti massimi dei colon­
nelli dell'Esercito stabiliti per ciascun ruo­
lo, le promozioni annuali previste dagli 
articoli 4 e 5 della legge 10 dicembre 
1973, n. 804, sono conferite in numero pa­
ri al 40 per cento (con il riporto di even­
tuali frazioni di unità) degli ufficiali giudi­
cati idonei all'avanzamento. 

Dal 1985 i tenenti colonnelli dell'Eser­
cito che all'atto dell'entrata in vigore del­
la presente legge si trovino nella posizio­
ne di « a disposizione » sono valutati o 
nuovamente valutati a partire dal terzo 
anno precedente quello del raggiungimen­
to del limite di età e ad essi vengono ap­
plicate le disposizioni contenute nel sesto e 
settimo comma del presente articolo. 

Art. 35. 

Le disposizioni riguardanti gli ufficiali dei 
ruoli normali e dei ruoli speciali della Ma­
rina militare contenute negli articoli 24 e 
33, secondo comma, della legge 20 settem­
bre 1980, n. 574, sono prorogate fino al 31 
dicembre 1988. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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5. Identico. 

6. Identico. 

7. Identico. 

8. Dal 1985 i tenenti colonnelli dell'Eser­
cito che all'atto dell'entrata in vigore del­
la presente legge si trovino nella posizio­
ne di « a disposizione » sono valutati o nuo­
vamente valutati a partire dal terzo anno 
precedente quello del raggiungimento del li­
mite di età e ad essi vengono applicate le 
disposizioni contenute nei commi 6 e 7 del 
presente articolo. 

Art. 38. 

1. Identico. 
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Per il periodo dal 1° gennaio 1985 al 
31 dicembre 1988, ai fini delle nomine nei 
ruoli del servizio permanente degli ufficiali 
della Marina militare, sono utili tutte le va­
canze esistenti negli organici dei gradi da 
guardiamarina a tenente di vascello compre­
so di ciascun ruolo. 

A decorrere dal 1° gennaio 1985, i capitani 
di fregata transitano nella posizione di « a 
disposizione » esclusivamente ai sensi del­
l'articolo 48 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, come sostituito dall'articolo 2 della 
legge 20 ottobre 1960, n. 1189, e dell'articolo 
6 della legge 10 dicembre 1973, n. 804. 

In caso di insufficiente disponibilità di 
vacanze nei contingenti massimi dei capita­
ni di vascello stabiliti per ciascun ruolo, le 
promozioni annuali previste dagli articoli 4 
e 5 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, so­
no conferite in numero pari al 40 per cento 
(con il riporto di eventuali frazioni di unità) 
degli ufficiali giudicati idonei all'avanza­
mento. 

La proroga disposta con il primo com­
ma del presente articolo ha effetto dalle 
rispettive scadenze dei termini prorogati. 

Art. 36. 

Le disposizioni riguardanti gli ufficiali dei 
ruoli normali e dei ruoli speciali dell'Aero­
nautica militare contenute negli articoli 25 
e 33, secondo comma, della legge 20 settem­
bre 1980, n. 574, sono prorogate sino al 31 
dicembre 1988. 

Per gli anni dal 1985 al 1988, i maggiori 
dell'Arma aeronautica, ruolo servizi, prove­
nienti dai corsi regolari dell'Accademia ae­
ronautica sono valutati e, se idonei, promos­
si solo se abbiano maturato quattro anni 
di permanenza nel grado. 

A decorrere dal 1° gennaio 1985 i tenen­
ti colonnelli dell'Aeronautica militare tran­
sitano nella posizione di « a disposizione » 
esclusivamente ai sensi dell'articolo 6 del­
la legge 10 dicembre 1973, n. 804. 

Gli ufficiali di cui al precedente com­
ma, promossi ai sensi degli articoli 4 e 

(Segue: Testo approvato 
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2. 

3. 

4. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

dalla Camera dei 

5. La proroga disposta con il comma 1 
del presente articolo ha effetto dalle rispet­
tive scadenze dei termini prorogati. 

1. 

2. 

3. 

4. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 39. 
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5 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, da 
collocare in aspettativa per riduzione di 
quadri in applicazione dell'articolo 7 della 
predetta legge possono permanere in ser­

vizio, se provvisti di incarico, fino al rag­

giungimento del limite di età previsto per 
il grado di tenente colonnello del ruolo 
di appartenenza. 

I tenenti colonnelli che all'atto dell'en­

trata in vigore della presente legge si tro­

vino già nella posizione di « a disposizio­

ne » sono valutati ai sensi degli articoli 
4 e 5 della legge 10 dicembre 1973, n. 804. 

In caso di insufficiente disponibilità di 
vacanze nei contingenti massimi dei co­

lonnelli stabiliti per ciascun ruolo, le pro­

mozioni annuali previste dagli articoli 4 e 
5 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, sono 
conferite in numero pari al 40 per cento (con 
il riporto di eventuali frazioni di unità) degli 
ufficiali giudicati idonei all'avanzamento. 

La proroga disposta con il primo com­

ma del presente articolo ha effetto dalla 
rispettiva scadenza dei termini prorogati. 

Art. 37. 

A decorrere dal 1° gennaio 1985 i te­

nenti colonnelli della Guardia di finanza 
transitano nella posizione di « a disposizio­

ne » esclusivamente ai sensi dell'articolo 6 
della legge 10 dicembre 1973, n. 804. 

Gli ufficiali di cui al precedente comma, 
promossi ai sensi degli articoli 4 e 5 della 
legge 10 dicembre 1973, n. 804, da collocare 
in aspettativa per riduzione di quadri in 
applicazione dell'articolo 7 della predetta 
legge, possono permanere in servizio, se 
provvisti di incarico, fino al raggiungimen­

to del limite d'età previsto per il grado di 
tenente colonnello. 

In caso di insufficiente disponibilità dì 
vacanze nel contingente massimo le promo­

zioni annuali previste dagli articoli 4 e 5 del­

la legge 10 dicembre 1973, n. 804, sono con­

ferite in numero pari al 40 per cento (con 
il riporto di eventuali frazioni di unità) de­

gli ufficiali giudicati idonei all'avanzamento. 
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5. Identico. 

6. Identico. 

7. La proroga disposta con il comma 1 
del presente articolo ha effetto dalla ri­

spettiva scadenza dei termini prorogati. 

Art. 40. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

3 
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Art. 38. 

Ferme restando le anzianità previste nei 
gradi dei vari ruoli, i colonnelli delle Forze 
armate e della Guardia di finanza promossi 
anteriormente al 1985 da collocare in aspet­
tativa per riduzione di quadri, in applicazio­
ne dell'articolo 7 della legge 10 dicembre 
1973, n. 804, e dell'articolo 1 della legge 10 
maggio 1983, n. 186, possono rimanere in 
servizio, per le esigenze delle rispettive am­
ministrazioni ovvero per le esigenze connes­
se al conseguimento dei fini istituzionali del­
le Forze armate, fino al compimento di tre 
anni di anzianità nel grado di colonnello, 
oppure, se più favorevole, fino al 1° gennaio 
del terzo anno precedente quello del rag­
giungimento del limite di età, sempre che 
non siano raggiunti prima dal limite di età 
per essi previsto. 

Le disposizioni del presente articolo han­
no applicazione a tutti gli effetti a decorre­
re dal 31 dicembre 1984. 

Art. 39. 

A decorrere dal 1° gennaio 1989, le ecce­
denze eventualmente risultanti rispetto ai 
numeri massimi fissati dall'articolo 3 della 
legge 10 dicembre 1973, n. 804, saranno eli­
minate con l'osservanza delle disposizioni 
dell'articolo 7 della predetta legge. 

Art. 40. 

Gli ufficiali delle Forze armate e della 
Guardia di finanza collocati in aspettativa 
per riduzione di quadri ai sensi dell'artico­
lo 7 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, 
permangono in tale posizione fino al rag­
giungimento del limite di età per essi stabi­
lito dalle vigenti norme sullo stato giuridico. 

Agli stessi competono al 95 per cento, in 
aggiunta a qualsiasi beneficio spettante, gli 
assegni previsti nel tempo per i pari grado 
in servizio. Agli stessi ufficiali competono, 
altresì, l'indennità integrativa speciale e la 
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Art. 41. 

1. Identico. 

2. Identico. 

Art. 42. 

1. Identico. 

Art. 43. 

1. Identico. 

2. Identico. 
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quota aggiuntiva di famiglia nelle misure 
intere. 

Agli ufficiali che cessano dalla posizione 
di aspettativa per riduzione di quadri com­
petono, in aggiunta a qualsiasi altro bene­
ficio spettante: 

il trattamento pensionistico e l'indenni­
tà di buonuscita che agli stessi sarebbero 
spettati qualora fossero rimasti in servizio 
fino al limite di età, compresi gli aumenti 
periodici ed i passaggi di classe di stipendio; 

le indennità di cui agli articoli 67 (co­
me modificato dal successivo articolo 41) e 
68 della legge 10 aprile 1954, n. 113; 

i benefici di cui agli articoli 1 e 3 del­
la legge 22 luglio 1971, n. 536, all'atto della 
cessazione dal servizio, sempre che risulti­
no valutati e giudicati idonei. 

Gli ufficiali collocati in aspettativa per 
riduzione di quadri possono chiedere di 
cessare dal servizio permanente a doman­
da. In tal caso ad essi competono, all'atto 
della cessazione dal servizio, il trattamen­
to pensionistico, le indennità e i benefici 
di cui al precedente terzo comma e per 
essi non si applica la norma di cui all'ul­
timo comma dell'articolo 69 della legge 10 
aprile 1954, n. 113, già sostituito dalla legge 
25 maggio 1962, n. 417, e ulteriormente mo­
dificato dall'articolo 41 della presente legge. 

Il Ministro della difesa e il Ministro delle 
finanze, nell'ambito delle rispettive compe­
tenze, hanno facoltà, in relazione alle esi­
genze di servizio, di disporre il collocamento 
in ausiliaria degli ufficiali che ne facciano 
domanda e si trovino a non più di quattro 
anni dal limite di età. Ai predetti ufficiali si 
applicano le norme di cui al secondo periodo 
del precedente quarto comma. 

Gli ufficiali nella posizione di aspettativa 
per riduzione di quadri sono a disposizione 
del Governo per essere all'occorrenza impie­
gati per esigenze del Ministero della difesa o 
di altri Ministeri. Ad essi si applicano le nor­
me di cui agli articoli 50 e 55 della legge 
10 aprile 1954, n. 113. 

Gli ufficiali collocati in ausiliaria ai sensi 
dei precedenti quarto e quinto comma pos-
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3. Identico: 

a) identica; 

b) le indennità di cui agli articoli 67, 
come modificato dal successivo articolo 44, 
e 68 della legge 10 aprile 1954, n. 113; 

e) identica. 

4. Gli ufficiali collocati in aspettativa 
per riduzione di quadri possono chiedere 
di cessare dal servizio permanente a do­
manda. In tal caso ad essi competono, al­
l'atto della cessazione dal servizio, il tratta­
mento pensionistico, le indennità e i bene­
fici di cui al precedente comma 3 e per essi 
non si applica la norma di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 69 della legge 10 aprile 
1954, n. 113, già sostituito dalla legge 25 
maggio 1962, n. 417, e ulteriormente modifi­
cato dall'articolo 44 della presente legge. 

5. Il Ministro della difesa e il Ministro 
delle finanze, nell'ambito delle rispettive 
competenze, hanno facoltà, in relazione alle 
esigenze di servizio, di disporre il colloca­
mento in ausiliaria degli ufficiali che ne fac­
ciano domanda e si trovino a non più di 
quattro anni dal limite di età. Ai predetti 
ufficiali si applicano le norme di cui al se­
condo periodo del precedente comma 4. 

6. Identico. 

7. Gli ufficiali collocati in ausiliaria ai 
sensi dei precedènti commi 4 e 5 possono 
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sono essere richiamati in servizio solo in 
caso di mobilitazione. 

Gli ufficiali transitati nella posizione di 
aspettativa per riduzione di quadri diretta­
mente dal servizio permanente effettivo, in 
caso di richiamo in servizio, non sono più 
valutati per l'avanzamento, 

Art. 41. 

Gli articoli 56, 67 e 69 della legge 10 aprile 
1954, n. 113, quest'ultimo già sostituito dalla 
legge 25 maggio 1962, n. 417, sono così mo­
dificati: 

a) il primo comma dell'articolo 56 è 
sostituito dal seguente: 

« La durata massima di permanenza nel­
l'ausiliaria è di cinque anni. Gli eventuali 
richiami in servizio non interrompono il de­
corso dell'ausiliaria »; 

b) il primo e secondo comma dell'arti­
colo 67 sono sostituiti dal seguente: 

« All'ufficiale in ausiliaria compete, in ag­
giunta al trattamento di quiescenza, una 
indennità annua lorda, non reversibile, pa­
ri all'80 per cento della differenza tra il trat­
tamento di quiescenza percepito ed il trat­
tamento economico spettante nel tempo al 
pari grado in servizio dello stesso ruolo, e 
con anzianità di servizio corrispondente a 
quella posseduta dall'ufficiale all'atto del 
collocamento in ausiliaria. Per il calcolo del­
la predetta differenza non si tiene conto del­
l'indennità integrativa speciale e della quota 
di aggiunta di famiglia »; 

e) il secondo comma dell'articolo 69, 
già sostituito dalla legge 25 maggio 1962, 
n. 417, è ulteriormente sostituito dal se­
guente: 

« Allo scadere del periodo di permanenza 
in ausiliaria, durante il quale la ritenuta in 
conto entrata Tesoro viene operata sulla 
base della normativa in vigore, è liquidato 
all'ufficiale un nuovo trattamento di quie­
scenza con il computo di detto periodo e 
sulla base degli assegni pensionabili che ser-
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essere richiamati in servizio solo in caso di 
mobilitazione. 

8. Identico. 

Art. 44. 

1. Identico. 
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virono ai fini della liquidazione del tratta­
mento concesso all'atto della cessazione dal 

. servizio permanente, maggiorati sia degli 
aumenti biennali di cui all'articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19, e successive modifica­
zioni, relativi al periodo trascorso in ausilia­
ria, non altrimenti computato in precedenti 
liquidazioni, sia dell'indennità di cui all'arti­
colo 67 della presente legge. Nel caso in cui 
l'ufficiale sia stato richiamato per almeno 
un anno, è liquidato al termine del richiamo 
un nuovo trattamento di quiescenza sulla ba­
se degli assegni pensionabili percepiti du­
rante il richiamo, maggiorati degli aumenti 
biennali inerenti al periodo di ausiliaria tra­
scorso senza richiamo ». 

Le disposizioni di cui al presente arti­
colo hanno decorrenza dal 1° gennaio 
1985 e si applicano solo agli ufficiali col­
locati in ausiliaria dopo detta data e, a 
domanda, agli ufficiali già in ausiliaria 
che, al 1° gennaio 1985, abbiano maturato 
una permanenza in ausiliaria inferiore a 
cinque anni. La domanda deve essere pre­
sentata entro 90 giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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2. Identico. 

TITOLO VII 

NORME CONCERNENTI 
LA COMMISSIONE D'AVANZAMENTO 

Art. 45. 

1. Il Ministro della difesa, sentito il 
parere delle competenti Commissioni par­
lamentari, con proprio decreto da pubbli­
care sulla Gazzetta Ufficiale entro un anno 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
stabilisce le modalità applicative delle nor­
me di cui agli articoli 25 e 26 della legge 
12 novembre 1955, n. 1137, riguardanti le 
procedure ed i punteggi per l'avanzamento 
a scelta degli ufficiali delle Forze armate 
prevedendo criteri che evidenzino le motiva­
zioni poste a base delle valutazioni. 
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TITOLO VII 

NORME FINALI 

Art. 42. 

Sono abrogati tutte le norme in contrasto 
con quanto disposto dalla presente legge, 
nonché la legge 21 maggio 1960, n. 556, e 
gli articoli 5 e 6 della legge 21 febbraio 1963, 
n. 249. 

Art. 43. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in 3.389 milioni di 
lire per l'anno 1985, in 3.468 milioni di lire 
per l'anno 1986 e in 3.015 milioni di lire 
per l'anno 1987, si provvede mediante cor­
rispondente riduzione dello stanziamento 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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2. Si prescinde dal parere delle Commis­
sioni parlamentari di cui al precedente com­
ma, qualora questo non sia espresso entro 
trenta giorni dalla richiesta del Ministro del­
la difesa. 

3. Il Ministro della difesa emana le diret­
tive e ne informa le competenti Commissio­
ni parlamentari per la definizione degli in­
carichi di comando o equiparati, che si ren­
dono annualmente disponibili, da ricoprire 
con ufficiali dei gradi di colonnello e gene­
rale e gradi corrispondenti delle Forze ar­
mate e per l'attuazione delle conseguenti pia­
nificazioni d'impiego. Sulla base di dette di­
rettive i Capi di stato maggiore e il Coman­
dante generale dell'Arma dei carabinieri ap­
plicano le norme di cui agli articoli 3 e 9, 
lettere /) eg) , del decreto del Presidente del­
la Repubblica 18 novembre 1965, n. 1477, e 
di cui all'articolo 25, lettera e), del regola­
mento approvato con regio decreto 14 giu­
gno 1934, n. 1169, e successive modificazio­
ni, riguardanti la destinazione degli ufficiali 
nei vari incarichi. 

TITOLO Vil i 

NORME FINALI 

Art. 46. 

1. Sono abrogate tutte le norme in con­
trasto con quanto disposto dalla presente 
legge, nonché la legge 21 maggio 1960, n. 556, 
e gli articoli 5 e 6 della legge 21 febbraio 
1963, n. 249. 

Art. 47. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato in 3.788 
milioni di lire per l'anno 1985, in 3.867 
milioni di lire per l'anno 1986 e in 3.414 
milioni di lire per l'anno 1987, si provvede 
per il 1985, quanto a lire 3.389 milioni e 
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iscritto nel capitolo 1500 dello stato di pre­
visione del Ministero della difesa per l'anno 
finanziario 1985 e corrispondenti capitoli per 
gli anni finanziari 1986 e 1987. 

Lo stanziamento dei suddetti capitoli non 
potrà superare nel triennio 1986-1988 quello 
risultante dalla legge di approvazione del 
bilancio dello Stato per l'anno 1985 e del 
bilancio pluriennale 1985-1987, depurato del­
le riduzioni di oui al precedente comma e 
aumentato del tasso programmato di infla­
zione. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le necessa­
rie variazioni di bilancio. 
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quanto a lire 399 milioni mediante corri­
spondenti riduzioni degli stanziamenti iscrit­
ti nei capitoli 1500 e 4001 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della dife­
sa, per il 1986, quanto a lire 3.468 milioni 
e quanto a lire 399 milioni e per il 1987 
quanto a lire 3.015 milioni e quanto a lire 399 
milioni mediante analoghe riduzioni degli 
stanziamenti da iscrivere ai capitoli corri­
spondenti dei rispettivi stati di previsione 
della spesa dello stesso Ministero. 

2. Gli stanziamenti dei suddetti capitoli 
non potranno superare, nel triennio 1986-
1988, quelli risultanti dalla legge di ap­
provazione del bilancio dello Stato per 
l'anno 1985 e del bilancio pluriennale 
1985-1987, depurati delle riduzioni di cui 
al precedente comma e aumentati del tasso 
programmato di inflazione. 

3. Identico. 

i 
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TABELLA A. 

RUOLO NORMALE UNICO DELLE ARMI 

Numero 
ANNO Tenenti colonnelli da valutare per l'avanzamento promo­

zioni 

1986 . . Tenenti colonnelli con anzianità di grado 31 dicembre 1978 che 110 
precedono in ruolo l'ultimo pari grado con anzianità nel ser­
vizio permanente effettivo decorrente dal 1959 — pure da in­
cludere in aliquota — il quale non abbia subito spostamenti 
in ruolo per vantaggi o ritardi di carriera. 

1987 . . Rimanenti tenenti colonnelli con anzianità di grado 31 dicembre 100 
1978. 

1988 . . Tenenti colonnelli con anzianità di grado eguale o anteriore al 87 
1° ottobre 1980. 

TABELLA B. 

CORPO TECNICO 

Numero 
ANNO Tenenti colonnelli da valutare per l'avanzamento promo­

zioni 

I = I 

1986 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 11 
decorrente dal 1961 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 1° gennaio 1981. 

1987 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 12 
decorrente dal 1962 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1981. 

1988 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 14 
decorrente dal 1966 e anni precedenti che abbiano un'anzianità 
di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1981. 

Nota: Ai fini dell'individuazione dell'anzianità di servizio permanente effettivo degli ufficiali che 
hanno subito spostamenti in ruolo, si applica il secondo comma dell'articolo 4 della legge 
20 settembre 1980, n. 574. 
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Identica. 

RUOLO NORMALE UNICO DELLE ARMI 

CORPO TECNICO 

TABELLA A. 

TABELLA B. 

Identica. 
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TABELLA C. 

CORPO AUTOMOBILISTICO 

Numero 
ANNO Tenenti colonnelli da valutare per l'avanzamento promo­

zioni 

1986. . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 9 
decorrente dal 1960 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1979. 

1987. . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 5 
decorrente dal 1960 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1980. 

1988 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 5 
eguale o anteriore al 1° settembre 1961 che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 1° gennaio 1981. 

Nota: Ai fini dell'individuazione dell'anzianità di servizio permanente effettivo degli ufficiali che 
hanno subito spostamenti in ruolo, si applica il secondo comma dell'articolo 4 della legge 
20 settembre 1980, n. 574. 

TABELLA D. 

CORPO DI AMMINISTRAZIONE 

Numero 
ANNO Tenenti colonnelli da valutare per l'avanzamento promo­

zioni 

1986 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 8 
decorrente dal 1959 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1979. 

1987 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 6 
decorrente dal 1959 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1980. 

1988 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 10 
eguale o anteriore al 30 dicembre 1960 che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 1° gennaio 1981. 

Nota: Ai fini dell'individuazione dell'anzianità di servizio permanente effettivo degli ufficiali che 
hanno subito spostamenti in ruolo, si applica il secondo comma dell'articolo 4 della legge 
20 settembre 1980, n. 574. 
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TABELLA C. 

CORPO AUTOMOBILISTICO 

Identica. 

Identica. 

CORPO DI AMMINISTRAZIONE 

TABELLA D. 
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CORPO DI COMMISSARIATO - RUOLO COMMISSARI 

TABELLA E. 

ANNO Tenenti colonnelli da valutare per l'avanzamento 
Numero 
promo­

zioni 

1986. . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 3 
decorrente dal 1960 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1977. 

1987 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 3 
decorrente dal 1961 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1978. 

1988 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 3 
decorrente dal 1962 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1979. 

Nota: Ai fini dell'individuazione dell'anzianità di servizio permanente effettivo degli ufficiali che 
hanno subito spostamenti in ruolo, si applica il secondo comma dell'articolo 4 della legge 
20 settembre 1980, n. 574. 

TABELLA F. 

CORPO DI COMMISSARIATO - RUOLO SUSSISTENZA 

ANNO Tenenti colonnelli da valutare per l'avanzamento 
Numero 
promo­

zioni 

1986 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 
decorrente dal 1956 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1978. 

1987 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 
decorrente dal 1956 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1980. 

1988 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 
decorrente dal 1957 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 1° gennaio 1981. 

Nota: Ai fini dell'individuazione dell'anzianità di servizio permanente effettivo degli ufficiali che 
hanno subito spostamenti in ruolo, si applica il secondo comma dell'articolo 4 della legge 
20 settembre 1980, n. 574. 
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TABELLA E. 

CORPO DI COMMISSARIATO ­ RUOLO COMMISSARI 

Identica. 

TABELLA F. 

CORPO DI COMMISSARIATO ­ RUOLO SUSSISTENZA 

Identica. 
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TABELLA G. 

CORPO SANITARIO - RUOLO MEDICI 

Numero 
ANNO Tenenti colonnelli da valutare per l'avanzamento promo­

zioni 

1986. . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 8 
decorrente dal 1960 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 20 febbraio 1973. 

1987 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 10 
decorrente dal 1963 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anter iore al 31 dicembre 1973. 

1988 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 11 
decorrente dal 1965 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità d i grado eguale o anter iore al 31 dicembre 1974. 

Nota: Ai fini dell'individuazione dell'anzianità di servizio permanente effettivo degli ufficiali che 
hanno subito spostamenti in ruolo, si applica il secondo comma dell'articolo 4 della legge 
20 settembre 1980, n. 574. 

TABELLA H. 

CORPO SANITARIO - RUOLO FARMACISTI 

Numero 
ANNO Tenenti colonnelli da valutare per l'avanzamento promo­

zioni 

1986. . Tenenti colonnelli che abbiano un'anzianità di grado eguale o 1 
anteriore al 1° gennaio 1978. 

1987 . . Tenenti colonnelli che abbiano un'anzianità di grado eguale o — 
anteriore al 1° gennaio 1979. 

1988 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 1 
decorrente dal 1965 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anter iore al 1° gennaio 1981. 

Nota: Ai fini dell'individuazione dell'anzianità di servizio permanente effettivo degli ufficiali che 
hanno subito spostamenti in ruolo, si applica il secondo comma dell'articolo 4 della legge 
20 settembre 1980, n. 574. 
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TABELLA G. 

CORPO SANITARIO - RUOLO MEDICI 

Identica. 

TABELLA H. 

CORPO SANITARIO - RUOLO FARMACISTI 

Identica. 
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TABELLA I. 

CORPO VETERINARIO 

Numero 
ANNO Tenenti colonnelli da valutare per l'avanzamento promo­

zioni 

1986 . . Tenenti colonnelli con anzianità di grado eguale o anteriore al 1 
1° gennaio 1975. 

1987. . Tenenti colonnelli con anzianità di grado eguale o anter iore al 1 
1° gennaio 1977. 

1988 . . Tenenti colonnelli con anzianità di grado eguale o anteriore al 1 
1° gennaio 1978. 

TABELLA L. 

RUOLO SPECIALE UNICO 

Numero 
ANNO Tenenti colonnelli da valutare per l'avanzamento promo­

zioni 

1986 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 19 
decorrente dal 1961 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anterione al 31 dicembre 1978. 

1987 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 10 
decorrente dal 1961 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1980. 

1988 . . Tenenti colonnelli con anzianità nel servizio permanente effettivo 10 
decorrente dal 1963 e anni precedenti che abbiano un'anzia­
nità di grado eguale o anteriore al 31 dicembre 1982. 
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TABELLA / . 

CORPO VETERINARIO 

Identica. 

TABELLA L. 

RUOLO SPECIALE UNICO 

Identica. 


